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di Giacomo Guglielmone
Tutti dentro una stanza di ne-
anche cinquanta metri qua-
drati, essenziale. Il comandan-
te Paraga seduto al posto de-
gli imputati, i testimoni, i lega-
li, i cronisti, i parenti delle vit-
time, il pubblico ministero, i
tre giudici. Tutti obbligati a
una vicinanza imbarazzante,
per alcuni sul filo di un dolore
sempre contenuto. Dalle nove
del mattino alle 16.30. Fuori,
il sole splende e riscalda le
viette del centro di Travnik,
una bella cittadina della Bo-
snia, 100 chilometri a Nord
Ovest di Sarajevo.

La prima udienza per l’ecci-
dio del cremonese Fabio Mo-
reni e dei bresciani Guido Pu-
letti e Sergio Lana — i tre vo-
lontari massacrati il 29 mag-
gio ’93 a Gornji Vakuf (60 chi-
lometri a Sud Ovest di Trav-

nik) mentre
portavano aiu-
tiumanitarial-
le popolazioni
diVitez e Zavi-
dovici marto-
riate dalla
guerra — si è
incentrata ie-
ri sul lungo in-
terrogatorio
ad Hanefija
Prijic alias co-
mandante Pa-
raga, 38 anni.
Si era sempre
avvalso della

facoltà di non rispondere. Ieri
ha accettato di sottoporsi alle
domande della pubblica accu-
sa. La sua linea di difesa, pe-
rò, non è mutata: ha continua-
to a negare di aver mai ordina-
to di aprire il fuoco contro i
tre uomini.

«Erosulposto, ho sentito de-
gli spari — ha ammesso il
38enne, vestito con un giub-
botto blu e calzoni scuri — ma
non ho mai dato l’ordine di uc-
cidere. Anzi, avrei aiutato i vo-
lontari. Del resto — ha insisti-
to — nella zona operavano al-
tre unità oltre la mia».

Prima di iniziare a risponde-
re, Prijic ha letto e poi conse-
gnato alla Corte una memoria
nella quale ha puntualizzato
la sua attività durante la guer-
ra, assurda, maledetta, com-
battuta tra il 1992 e il ’95.

Paraga è apparso freddo. E’
un civile, certo, attualmente è
disoccupato, eppure ha colpi-
to il suo contegno da militare.
Sicuramente sa quel che fa.
Lo dimostra, tra le altre cose,
la tendenza a perdersi in parti-
colari tutto sommato irrilevan-
ti.Molti dei presenti tra il pub-

blico l’hanno notata. Eppure
in aula la tensione, se c’è sta-
ta, non è mai esplosa.

«L’udienza è stata piuttosto
lunga, ma Paraga non ha affat-
to convinto nénoi né la pubbli-
ca accusa — ha dichiarato al
termine Lorenzo Trucco, il le-
gale che rappresenta le fami-
glie delle vittime —. Lacune e
contraddizioni hanno segnato
la sua deposizione. E’ stato
evasivo, per nulla puntuale

sui punti centrali della vicen-
da. Dava l’impressione — ha
concluso il legale — di essere
lì per caso».

Del resto Prijic è una figura
controversa. Tornato in Bo-
snia alla vigilia della guerra,
dopo aver lavorato per alcuni
anni in Germania, si iscrive,
anche se musulmano al parti-
to nazionalista croato: espone
la bandiera e la foto dell’allo-
ra presidente della Croazia

Franjo Tudjman sulla sua ca-
sa nel villaggio di Voljice, non
lontano dal luogo dell’eccidio.

Proprio per questo si guada-
gna l’appellativo di Paraga,
nome del leader di un partito
dell’estrema destra di Zaga-
bria.Quel soprannome lo man-
tiene anche quando, iniziato il
conflitto croato-musulmano,
si schiera nelle fila delle trup-
pe musulmane, portando sul
berretto la mezzaluna e non i

gigli, simbolo dell’esercito di
Sarajevo.

Il brutale, deliberato massa-
cro dei tre volontari rivivrà og-
gi nella stessa, angusta aula
del Tribunale di Travnik per
bocca dei due sopravvissuti,
Agostino Zanotti e Christian
Penocchio. Saranno sentiti
dalla corte. Ieri erano presen-
ti e immobili. In silenzio, con
la mente all’orrore, si sono fat-
ti coraggio.
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Poche le parole della si-
gnora Arata, mamma di
Fabio Moreni, nel giorno
in cui è iniziato il proces-
so. «Non ho nulla da dire,
anzi, non scrivete nulla.
ve lo chiedo come favore.
Ogni volta che mi dicono
qualcosa di mio figlio mi
sento rinnovare il dolore.
Seguo i fatti, le cronache.
ma non vado in cerca di
nulla. Cosa volete, mio fi-
glio è dov’è». Poi un pen-
siero ai superstiti di quel-
la tragica giornata. «So
che saranno al processo
come testimoni. Ma non
dico altro».

● 29 maggio 1993. Fabio
Moreni viene ucciso nel cor-
so di un’imboscata a Gorni
Vakut. Insieme a lui uccisi
altri due volontari: Sergio
Lana e Guido Puletti, bre-
sciani. Si salvano Agostino
Zanotti e Christian Penoc-
chio.
● 6 giugno 1993. 4 giugno
1993. All’aeroporto di Ghe-
di (da Spalato) arrivano le
salme dei tre italiani. Nel-
l’impresadi Moreni idipen-
denti sono costernati: «Era
un amico e un ottimo im-
prenditore».
● Duomo gremito per i fu-
nerali di Moreni. La funzio-
ne funebre viene celebrata
dal vescovo Giulio Nicolini.
La salma viene tumulata
nella cappella di famiglia a
San Nazzaro.
● 14 giugno 1993. Dalla
Procura di Brescia arriva
la notizia dell’individuazio-
ne del capo dei killer dei
tre volontari. Si tratta di
Hanefiija Prijic.
● 26 aprile 2001. Si apre a
Travnik il processo per l’ec-
cidio del cremonese e dei
due volontari bresciani.
L’imputato nega di aver or-
dinato alla sua squadra di
sparare.
● 27 aprile 2001. Oggi sa-
ranno sentiti i due testimo-
ni principali, i sopravvissu-
ti all’eccidio: Agostino Za-
notti e Christian Penocchio.
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Fabio Moreni: ieri ha preso il via il processo per l’eccidio del ’93

Cremona, 5 giugno 1993: tutta la città in piazza Duomo per i funerali di Fabio Moreni, assassinato in Bosnia

‘Paraga’

Venerdì 27 aprile 2001

Moreni: l’imputato nega tutto
‘Paraga’sidifende:nonordinai ioquell’eccidio.Oggisi riprende

Processo in Bosnia. Prima udienza dopo la strage
che costò la vita al volontario cremonese
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